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PREMESSA

I. INTRODUZIONE

Il fascicolo predisposto la prima volta a cura del coordinatore per la progettazione, è eventualmente modificato
nella fase esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è aggiornato a cura del committente a seguito delle
modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Per interventi su opere esistenti già dotate di
fascicolo e che richiedono la designazione dei coordinatori, l’aggiornamento del fascicolo è predisposto a cura
del coordinatore per la progettazione.

Per le opere di cui al D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche, il fascicolo tiene conto del piano
di manutenzione dell’opera e delle sue parti, di cui all’articolo 38 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207.

Il fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita.

II. CONTENUTI

Il fascicolo comprende tre capitoli:

CAPITOLO I – la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (scheda I)

CAPITOLO II – l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di
quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e
straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (schede II-1, II-2 e II-3).

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive incorporate
nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i
lavori successivi sull’opera.

Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è
richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori
successivi sull’opera.

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, devono essere
presi in considerazione almeno i seguenti elementi:

1. accessi ai luoghi di lavoro;
2. sicurezza dei luoghi di lavoro;
3. impianti di alimentazione e di scarico;
4. approvvigionamento e movimentazione materiali;
5. approvvigionamento e movimentazione attrezzature;
6. igiene sul lavoro;
7. interferenze e protezione dei terzi.

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera,
necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le
modalità operative da adottare per:

1. utilizzare le stesse in completa sicurezza;
2. mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli interventi

manutentivi necessari e la loro periodicità.

CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3).
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CAPITOLO I

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.



SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

l'intervento prevede i lavori di adeguamento sismico e l'efficientamento energetico dell'immobile.
Per ottemperare al duplice obiettivo dell'efficientamento energetico, che prevede il salto di ben tre

classi energetiche, la messa in sicurezza strutturale del complesso, nonché l'adeguamento sismico
richiesto dall'intervento di sopraelevazione, si prevede:

A) Il completo rifacimento dell'involucro esterno dell'edificio al fine di garantire adeguato isolamento
termico in linea con i valori previsti da normativa.

In particolare si prevede la completa sostituzione degli infissi esterni coninfissi di ultima generazione
con telaio a taglio termico e vetrocamera basso emissivo in grado di raggiungere trasmittanze complessive
inferiori a 1,3 W/m2K e la realizzazione di un cappotto termico esterno realizzato con pannelli termo
-isolanti in lana di roccia dello spessore di 14 cm; come finitura esterna si prevede una tinteggiatura con
intonachino.

La realizzazione del cappotto implica, inoltre, il riposizionamento sia dei discendenti esistenti che delle
soglie delle finestre.

Infine si prevede di isolare il piano sottotetto, nonché la controsoffittatura relativa al piano primo con
la posa all'estradosso di un isolamento di feltro dello spessore di 16 cm.

B) La realizzazione di opere edili, sulle strutture, sugli impianti e sull’involucro, relativamente alla
porzione esistente, opportunamente dettagliati nella relazione tecnica e di seguito elencate:

Interventi sugli impianti:
1. Sostituzione dei generatori esistenti con un unico generatore a condensazione tipo RIELLO TAU

UNIT 210 – possibilità di inviare l’acqua a temperatura inferiore senza il ridimensionamento dei radiatori
esistenti grazie alla riduzione del fabbisogno termico (per interventi sulle strutture);

2. Installazione pompe a circolazione variabile;
3. Installazione valvole termostatiche sui radiatori esistenti;
4. Installazione 1 pannello solare termico per produzione acqua calda sanitaria;
5. Installazione lampade LED;
Interventi strutturali:
1. Incamiciature dei pilastri esistenti mediante placcaggio in acciaio per il blocco B e mediante

ringrossi in cemento armato per i blocchi A e C;
2. Rinforzo travi a spessore mediante realizzazione di una nuova sezione resistente in intradosso;
3. Ringrosso della sezione resistente dei setti in cemento armato costituenti il vano ascensore

mediante una controparete in cemento armato di spessore 15 cm collegata alla struttura esistente a mezzo
di inghisaggi;

Opere edili:
1. adeguamento dei bagni dei disabili esistenti, non conformi alla normativa in materia di

accessibilità.
2. interventi di ripristino delle tramezzature e delle finiture superficiali laddove il ringrosso dei

pilastri e setti portanti implichi una parziale demolizione degli stessi.
Opere sull’involucro:
Ai  fini del risparmio energetico, si prevede di diminuire il volume netto da riscaldare nel corpo

centrale dell'ingresso prevedendo al piano primo un controsoffitto che porti l'altezza da 6 metri nel punto
più alto ad una costante di 3 metri e 75.

C) Per quanto riguarda le due sopraelevazioni si prevede la realizzazione di un nuovo telaio in cemento
armato,mediante predisposizione di ferri di ripresa ancorati ai pilastri ed alle travi esistenti,con copertura
in laterocemento e delle relative tamponature in blocchi portanti di laterizio.

Le lavorazioni previste per le opere in ampliamento consistono nella realizzazione dell’involucro
esterno mediante:

· tamponatura;
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SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

· cappotto termico esterno;
· posa in opera di infissi a taglio termico aventi le caratteristiche di cui al punto A;
nella demolizione del pavimento e del massetto esistente, al fine di riportare il piano in quota rispetto

alla quota preesistente sui terrazzi.

Non sono previste per l’appalto in oggetto i lavori di finitura dell’ampliamento, consistenti in:
· distribuzione interna dei locali mediante tramezzature in laterizio dello spessore di 10 cm;
· intonaco interno di pareti esterne ed interne;
· rasatura e tinteggiatura;
· massetti, pavimenti e rivestimenti;
· controsoffittatura;
· isolamento interno dei locali.

Durata effettiva dei lavori
Inizio lavori 15/05/19 Fine lavori 15/10/19

Indirizzo del cantiere
Via
Comune Fontenuova Provincia Roma Regione

Soggetti interessati

COMMITTENTE:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

Comune di Fontenuova

RESPONSABILE DEI LAVORI:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

Geom. Romolo 
Quaranta

COORDINATORE PER QUANTO RIGUARDA LA SUCUREZZA E LA SALUTE DURANTE LA
PROGETTAZIONE DELL'OPERA:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

Arch. Elio Conte  

COORDINATORE PER QUANTO RIGUARDA LA SUCUREZZA E LA SALUTE DURANTE LA
REALIZZAZIONE DELL'OPERA:

PROGETTISTI:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

Progest Studio Prof.le 
Associato

IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

01) IMPRESA 1
Attività: Accantieramento e
strutture al grezzo

02) IMPRESA 2
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SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

Attività: Impianto elettrico
dell'opera e del cantiere

03) IMPRESA 3
Attività: Impianto idro-termo
sanitario

04) IMP...
Attività: ...
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CAPITOLO II

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.

1. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come
riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto responsabile
della sua compilazione.
2.1 La scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile,
prevista o programmata sull’opera, descrive i rischi individuati e, sulla base
dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei
luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione
dell’opera e quelle ausiliarie. Tale scheda è corredata, quando necessario, con
tavole allegate, contenenti le informazioni utili per la miglior comprensione
delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le
scelte progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai
e strutture, nonché il percorso e l’ubicazione di impianti e sottoservizi; qualora
la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono corredate da
immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate.
2.2 La scheda II-2 è identica alla scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente
adeguare il fascicolo in fase di esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia
necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua
esistenza. Tale scheda sostituisce la scheda II-1, la quale è comunque
conservata fino all’ultimazione dei lavori.
2.3 La scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in
dotazione dell’opera, le informazioni necessarie per pianificarne la
realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in
completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro
efficienza.



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.3.1
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
1.2.3.1 Componente Intonaco

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Intonaco

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi
a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.3.2
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
1.2.3.2 Componente Rivestimenti e prodotti ceramici

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti e prodotti ceramici

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.3.7
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
1.2.3.7 Componente Rivestimento a cappotto

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimento a cappotto

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, rotture, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.4.4
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
1.2.4.4 Componente Serramenti in alluminio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Serramenti in alluminio

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono
compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a
personale tecnico specializzato.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.6.2
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.2 Componente Canali di gronda e pluviali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Canali di gronda e pluviali

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento della
corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al problema viene
ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al
dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori
dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili.Controllare la funzionalità delle pluviali,
delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto
deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di deflusso in occasione
di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità. Controllare gli elementi accessori di
fissaggio e connessione.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.9.7
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
1.3.9.7 Componente Rivestimenti in gres porcellanato

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti in gres porcellanato

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.9.13
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
1.3.9.13 Componente Rivestimenti resilienti

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti resilienti

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. L'usura e l'aspetto dei
rivestimenti resilienti per pavimentazioni dipendono dal modo di posa e dalla successiva manutenzione, dallo stato del
supporto ed dal tipo di utilizzo (tipo di calzature, elevate concentrazioni di traffico localizzato, ecc.).
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.9.5
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
1.3.9.5 Componente Rivestimenti in gomma pvc e linoleum

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti in gomma pvc e linoleum

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. L'usura e l'aspetto dei
rivestimenti resilienti per pavimentazioni dipendono dal modo di posa e dalla successiva manutenzione, dallo stato del
supporto ed dal tipo di utilizzo (tipo di calzature, elevate concentrazioni di traffico localizzato, ecc.).
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.9.8
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.3.9.8 Componente Rivestimenti in klinker

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti in klinker

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Pag. 9 di 72



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.1.2
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Classe di unità tecnologica STRUTTURE
1.1.1 Elemento tecnologico Strutture in sottosuolo
1.1.1.2 Componente Strutture di fondazione

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strutture di fondazione

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di
dissesto e/o cedimenti strutturali.

Pag. 10 di 72



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.2.3
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Classe di unità tecnologica STRUTTURE
1.1.2 Elemento tecnologico Strutture in elevazione
1.1.2.3 Componente Strutture verticali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strutture verticali

MODALITA' D'USO CORRETTO

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali
anomalie.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.2.1
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Classe di unità tecnologica STRUTTURE
1.1.2 Elemento tecnologico Strutture in elevazione
1.1.2.1 Componente Strutture orizzontali o inclinate

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strutture orizzontali o inclinate

MODALITA' D'USO CORRETTO

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali
anomalie.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.7.1
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.7 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
2.7.1 Componente Apparecchi sanitari e rubinetteria

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Apparecchi sanitari e rubinetteria

MODALITA' D'USO CORRETTO

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve avere
che:- il vaso igienico sarà fissato al pavimento in modo tale da essere facilmente rimosso senza demolire l'intero apparato
sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà
avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. Nel caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con
ridotte capacità motorie il locale deve avere una superficie in pianta di almeno 180 x 180 cm ed il vaso sarà posizionato ad
almeno 40 cm dalla parete laterale, con il bordo superiore a non più di 50 cm dal pavimento e con il bordo anteriore ad almeno
75 cm dalla parete posteriore; il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue;
infine sarà dotato di sedile coprivaso (realizzato in materiale a bassa conduttività termica);- il bidet sarà posizionato secondo le
stesse prescrizioni indicate per il vaso igienico; sarà dotati di idonea rubinetteria, sifone e tubazione di scarico acque;- il lavabo
sarà posizionato a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovrà avere uno spazio frontale libero
da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il lavabo
sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno
80 cm;- il piatto doccia sarà installato in maniera da evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere
agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa
armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. Il lato di accesso al piatto doccia
deve avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;-la vasca da bagno sarà installata in maniera tale da:
evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e
rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina
bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca da bagno
dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti distanze minime: per gli spazi laterali 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso
e 20 cm dal bidet; per gli spazi di accesso: 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;- la vasca idromassaggio sarà installata in maniera
tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo
interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una
guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca
idromassaggio dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti distanze minime: per gli spazi laterali 5 cm dal lavabo,
10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; per gli spazi di accesso 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;- il lavello dovrà essere collocato su
mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi.
Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di almeno 100 cm da qualsiasi ostacolo fisso;- il lavatoio dovrà essere collocato su
mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi.
Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;- il lavabo reclinabile per disabili
dovrà essere collocato su mensole pneumatiche di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della stessa a resistere
all'azione dei carichi sospesi. Dovrà inoltre essere posizionato in maniera da assicurare gli spazi di manovra e accostamento
all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n.236 e cioè: un minimo di 80 cm dal bordo anteriore del lavabo, piano
superiore ad un massimo di 80 cm dal pavimento, sifone incassato o accostato a parete;- la vasca da bagno a sedile per disabili
dovrà essere installata in modo da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti a cui è addossata, impedire ristagni d'acqua al suo
interno a scarico aperto e rendere agevole la pulizia di tutte le sue parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il
pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti
perimetrali. La vasca da bagno a sedile dovrà essere collocata in una posizione tale da consentire l'avvicinamento su tre lati per
agevolare interventi di assistenza alla persona che utilizza la vasca e in maniera da assicurare gli spazi di manovra e
accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n.236 e cioè: un minimo di 140 cm misurati dal bordo
vasca lato accesso per una lunghezza di almeno 80 cm;- la cassetta di scarico tipo zaino sarà fissata al vaso con viti regolabili
idonee e sarà equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata;- la
cassetta di scarico tipo alto sarà fissata a parete previa verifica dell'idoneità di questa a resistere all'azione dei carichi sospesi e
sarà equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata;- la cassetta di
scarico tipo ad incasso sarà incassata a parete accertandone la possibilità di accesso per le operazioni di pulizia e
manutenzione. Sarà inoltre equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è
collegata.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.7.9
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.7 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
2.7.9 Componente Lavamani sospesi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Lavamani sospesi

MODALITA' D'USO CORRETTO

Gli apparecchi vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve avere che:- i
lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso, dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovrà avere uno spazio
frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm;- nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità
motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da
ostacoli di almeno 80 cm.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.7.5
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.7 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
2.7.5 Componente Bidet

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Bidet

MODALITA' D'USO CORRETTO

Il bidet va installato nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare sarà fissato al pavimento in modo
tale da essere facilmente rimosso senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla
vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal vaso e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm.

Pag. 15 di 72



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.7.26
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.7 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
2.7.26 Componente Vasi igienici a sedile

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Vasi igienici a sedile

MODALITA' D'USO CORRETTO

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve avere
che:- i vasi igienici saranno fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero apparato
sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà
avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm;- nel caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con
ridotte capacità motorie il locale deve avere una superficie in pianta di almeno 180 cm x 180 cm ed il vaso sarà posizionato ad
almeno 40 cm dalla parete laterale, con il bordo superiore a non più di 50 cm dal pavimento e con il bordo anteriore ad almeno
75 cm dalla parete posteriore; - il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue; - il
vaso sarà dotato di sedile coprivaso (realizzato in materiale a bassa conduttività termica).

Pag. 16 di 72



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.7.25
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.7 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
2.7.25 Componente Vasi igienici a pavimento

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Vasi igienici a pavimento

MODALITA' D'USO CORRETTO

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare dovrà essere
posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà avere uno spazio frontale libero
da ostacoli di almeno 55 cm; il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.7.24
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.7 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
2.7.24 Componente Vasca da bagno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Vasca da bagno

MODALITA' D'USO CORRETTO

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve avere
che:- la vasca da bagno dovrà essere installata in maniera tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata,
evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti, prima del
montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del
solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali, dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti distanze minime:
spazi laterali: 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; spazi di accesso: 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;- la vasca
da bagno a sedile per disabili dovrà essere installata in modo da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti a cui è addossata,
impedire ristagni d'acqua al suo interno a scarico aperto e rendere agevole la pulizia di tutte le sue parti, prima del montaggio
bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e
verticalmente lungo le pareti perimetrali, la vasca da bagno a sedile dovrà essere collocata in una posizione tale da consentire
l'avvicinamento su tre lati per agevolare interventi di assistenza alla persona che utilizza la vasca e in maniera da assicurare gli
spazi di manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n. 236 e cioè: un minimo di 140 cm
misurati dal bordo vasca lato accesso per una lunghezza di almeno 80 cm;- la vasca idromassaggio sarà installata in maniera
tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo
interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti, prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una
guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali, dovrà, inoltre,
essere posizionata rispettando le seguenti distanze minime: spazi laterali: 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet;
spazi di accesso: 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.7.23
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.7 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
2.7.23 Componente Tubi in acciaio zincato

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubi in acciaio zincato

MODALITA' D'USO CORRETTO

Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; con i tubi zincati non sono ammesse saldature.
Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni elettrolitici
indesiderati. Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) devono essere opportunamente
protette per consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame)
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.7.21
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.7 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
2.7.21 Componente Tubazioni in rame

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in rame

MODALITA' D'USO CORRETTO

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi in rame devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative
vigenti (art.7 della Legge 5.3.1990 n. 46) nonché alle prescrizioni delle norme UNI. Tutte le tubazioni saranno installate in
vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso
saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative
vigenti.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.11.9
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
2.11.9 Componente Tubazioni in polietilene

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in polietilene

MODALITA' D'USO CORRETTO

I tubi in materiale plastico devono rispondere alle norme specifiche per il tipo di materiale utilizzato per la loro realizzazione.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.2.1
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.2 Elemento tecnologico Impianto elettrico industriale
2.2.1 Componente Canali in PVC 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Canali in PVC

MODALITA' D'USO CORRETTO

Generalmente le canalizzazioni utilizzate sono in PVC e possono essere facilmente distinguibili;infatti i tubi protettivi sono
realizzati in:- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una
particolare resistenza meccanica;- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una
particolare resistenza meccanica.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.1.1
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.1 Elemento tecnologico Impianto elettrico
2.1.1 Componente Canalizzazioni in PVC

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Canalizzazioni in PVC

MODALITA' D'USO CORRETTO

Generalmente le canalizzazioni utilizzate sono in PVC e possono essere facilmente distinguibili;infatti i tubi protettivi sono
realizzati in:- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una
particolare resistenza meccanica;- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una
particolare resistenza meccanica.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.1.6
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.1 Elemento tecnologico Impianto elettrico
2.1.6 Componente Interruttori

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Interruttori

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere
facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a
parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere
a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10.000 manovre.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.1.8
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.1 Elemento tecnologico Impianto elettrico
2.1.8 Componente Prese e spine

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Prese e spine

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da
folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile
utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da
torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.6.9
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.6 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
2.6.9 Componente Lampade ad incandescenza

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Lampade ad incandescenza

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde;
una volta smontate le lampade esaurite queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e
conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo di vetro.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.6.11
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.6 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
2.6.11 Componente Lampade fluorescenti

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Lampade fluorescenti

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde;
una volta smontate le lampade esaurite queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e
conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo di vetro.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.6.10
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.6 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
2.6.10 Componente Lampade alogene

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Lampade alogene

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde;
una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa
vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i gas esauriti.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.6.5
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.6 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
2.6.5 Componente Lampade a ioduri metallici

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Lampade a ioduri metallici

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde;
una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa
vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i gas esauriti.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.15.1
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.15 Elemento tecnologico Impianto di ricezione segnali 
2.15.1 Componente Pali per antenne in acciaio 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pali per antenne in acciaio

MODALITA' D'USO CORRETTO

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. I
materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle
norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro
imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da
eventuali danni.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.15.3
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.15 Elemento tecnologico Impianto di ricezione segnali 
2.15.3 Componente Antenne e parabole 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Antenne e parabole

MODALITA' D'USO CORRETTO

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. I
materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle
norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro
imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da
eventuali danni.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.5.27
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.5 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
2.5.27 Componente Radiatori autonomi a gas

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Radiatori autonomi a gas

MODALITA' D'USO CORRETTO

Ad inizio stagione verificare la tenuta degli elementi eliminando eventuali perdite che si dovessero riscontrare ed effettuare uno
spurgo dell'aria accumulatasi nei radiatori; controllare che i bruciatori non emettano fumo e che il locale in cui sono installati
sia sufficientemente ventilato. Effettuare una pulizia per eliminare polvere e ruggine. Devono essere reperibili le seguenti
dimensioni nominali:- potenza bruciatore;- profondità;- altezza;- lunghezza;- dimensione, tipo e posizione degli attacchi;- peso
a vuoto;- contenuto in acqua.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.5.26
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.5 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
2.5.26 Componente Radiatori

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Radiatori

MODALITA' D'USO CORRETTO

Ad inizio stagione verificare la tenuta degli elementi eliminando eventuali perdite che si dovessero riscontrare ed effettuare uno
spurgo dell'aria accumulatasi nei radiatori. Effettuare una pulizia per eliminare polvere e ruggine. Devono essere reperibili le
seguenti dimensioni nominali:- profondità;- altezza;- lunghezza;- dimensione, tipo e posizione degli attacchi;- peso a vuoto;
- contenuto in acqua.In caso di utilizzo di radiatori ad elementi le dimensioni sono riferite all’elemento. La potenza termica
deve essere determinata con i metodi ed il programma di prova specificati nelle EN 442 in un laboratorio rispondente a quanto
disposto dalla norma UNI EN 45001.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.5.24
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.5 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
2.5.24 Componente Pannelli radianti elettrici

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pannelli radianti elettrici

MODALITA' D'USO CORRETTO

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pannelli radianti devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle
normative vigenti (art.7 della L. 5.3.1990 n.46) nonché alle prescrizioni delle norme UNI in ogni caso rispondenti alla regola
dell'arte.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.5.23
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.5 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
2.5.23 Componente Pannelli radianti ad acqua

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pannelli radianti ad acqua

MODALITA' D'USO CORRETTO

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pannelli radianti devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle
normative vigenti; l'utente deve verificare periodicamente che non ci siano perdite di acqua sul pavimento.

Pag. 35 di 72



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 12.3.1
 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera ARREDO URBANO
12.3 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.3.1 Componente Altalene

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Altalene

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le altalene vanno separate per fascia di età. Evitare di utilizzare negli stessi comparti sedili destinati a bambini piccoli e grandi.
Le altalene aventi più di due sedili dovranno essere separate in comparti da elementi costruttivi facendo in modo che non si
abbiano più di due sedili a comparto. I mezzi di sospensione non dovranno essere completamente rigidi. In particolare gli anelli
delle catene devono essere dimensionati in modo da evitare l'inserimento, tra questi e le parti di collegamento, delle dita da
parte dei bambini. Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedili-corde-telaio. Controllare l'ancoraggio a terra
delle strutture a telaio. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del
gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, per le procedure di
controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al n. max di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico
-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio, alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i
rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 12.3.2
 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera ARREDO URBANO
12.3 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.3.2 Componente Arrampicate

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Arrampicate

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare le superfici degli elementi a pertica e di quelli accessori. Periodicamente provvedere alla verifica degli ancoraggi al
suolo delle strutture dei telai. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore
del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, per le procedure
di controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al n. max di utenti, alla fascia di età indicata, la funzione educativa e psico
-motoria, la disponibilità di pezzi e parti di ricambio e le certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i
rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 12.3.3
 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera ARREDO URBANO
12.3 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.3.3 Componente Assi di equilibrio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Assi di equilibrio

MODALITA' D'USO CORRETTO

Periodicamente provvedere alla verifica degli ancoraggi degli assi al terreno. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le
istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area
minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla
disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di
superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 12.3.4
 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera ARREDO URBANO
12.3 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.3.4 Componente Casette

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Casette

MODALITA' D'USO CORRETTO

Periodicamente provvedere alla verifica dei bulloni di serraggio delle varie parti costituenti. Controllare l'ancoraggio a terra
delle strutture a telaio. Verificare lo stato delle superfici e l'assenza di sporgenze o spigoli. Particolare attenzione va posta per
l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla
corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al
numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti
di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le
etichette del fabbricante e/o dal fornitore

Pag. 39 di 72



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 12.3.5
 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera ARREDO URBANO
12.3 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.3.5 Componente Cesti volanti

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cesti volanti

MODALITA' D'USO CORRETTO

Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci cesto - trefoli. Particolare attenzione va posta durante l'installazione
dell'ancoraggio al suolo. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla
corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla
fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni
attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal
fornitore
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 12.3.6
 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera ARREDO URBANO
12.3 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.3.6 Componente Dondoli a bilico

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Dondoli a bilico

MODALITA' D'USO CORRETTO

Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedute - barra orizzontale. Controllare l'ancoraggio a terra del vincolo
centrale. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per l' ancoraggio a terra. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire
tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto
dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria,
alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di
superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore

Pag. 41 di 72



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 12.3.7
 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera ARREDO URBANO
12.3 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.3.7 Componente Dondoli oscillanti

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Dondoli oscillanti

MODALITA' D'USO CORRETTO

Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedute-molloni-suolo. Particolare attenzione va posta durante
l'installazione dell'ancoraggio al suolo. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta
installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero
massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di
ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le
etichette del fabbricante e/o dal fornitore
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 12.3.8
 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera ARREDO URBANO
12.3 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.3.8 Componente Funivie

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Funivie

MODALITA' D'USO CORRETTO

Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci maniglie-corde-telai. Controllare l'ancoraggio a terra delle strutture a
telaio. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del gioco è tenuto a
fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al
rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico
-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i
rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 12.3.9
 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera ARREDO URBANO
12.3 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.3.9 Componente Giochi a molla

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Giochi a molla

MODALITA' D'USO CORRETTO

Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedute-molloni-suolo. Particolare attenzione va posta durante
l'installazione dell'ancoraggio al suolo. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta
installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero
massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di
ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le
etichette del fabbricante e/o dal fornitore
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 12.3.10
 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera ARREDO URBANO
12.3 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.3.10 Componente Giostre 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Giostre

MODALITA' D'USO CORRETTO

Periodicamente provvedere alla verifica dei bulloni di serraggio delle varie parti costituenti. Controllare l'ancoraggio a terra
della struttura centrale. Controllare il movimento della giostrina rispetto all'asse di rotazione. Verificare lo stato delle superfici
e l'assenza di sporgenze o spigoli. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi a terra. Il fornitore del
gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei
controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione
educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma.
Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 12.3.11
 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera ARREDO URBANO
12.3 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.3.11 Componente Labirinti

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Labirinti

MODALITA' D'USO CORRETTO

Verificare lo stato delle superfici e l'assenza di sporgenze o spigoli. Controllare l'ancoraggio a terra delle strutture a telaio. Il
fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle
procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla
funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di
norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 12.3.12
 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera ARREDO URBANO
12.3 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.3.12 Componente Pannelli gioco

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pannelli gioco

MODALITA' D'USO CORRETTO

Periodicamente provvedere alla verifica degli ancoraggi dei pannelli al terreno. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le
istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area
minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla
disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di
superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 12.3.13
 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera ARREDO URBANO
12.3 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.3.13 Componente Pavimentazione antitrauma

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pavimentazione antitrauma

MODALITA' D'USO CORRETTO

Periodicamente provvedere alla corretta posizione della pavimentazione antitrauma in riferimento al gioco e all'area d'impatto
individuata. Particolare attenzione va posta nella scelta dello spessore in funzione dell'altezza del gioco. Il fornitore è tenuto a
fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, sulle procedure di controlli, al
rispetto dell'area minima di sicurezza, la disponibilità di pezzi e parti di ricambio, le certificazioni attestanti la conformità di
norma secondo la UNI EN 1177. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal
fornitore
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 12.3.14
 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera ARREDO URBANO
12.3 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.3.14 Componente Pedana antitrauma

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pedana antitrauma

MODALITA' D'USO CORRETTO

Periodicamente provvedere alla corretta posizione della pavimentazione antitrauma in riferimento al gioco e all'area d'impatto
individuata. Particolare attenzione va posta nella scelta dello spessore in funzione dell'altezza del gioco. Il fornitore è tenuto a
fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, sulle procedure di controlli, al
rispetto dell'area minima di sicurezza, la disponibilità di pezzi e parti di ricambio, le certificazioni attestanti la conformità di
norma secondo la UNI EN 1177. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal
fornitore
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 12.3.15
 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera ARREDO URBANO
12.3 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.3.15 Componente Piramidi a corda

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Piramidi a corda

MODALITA' D'USO CORRETTO

Periodicamente provvedere a tesare la rete tridimensionale agendo sulle viti di pretensionamento. Controllare l'ancoraggio a
terra del pilone centrale. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del
gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei
controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione
educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma.
Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 12.3.16
 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera ARREDO URBANO
12.3 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.3.16 Componente Ponti

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Ponti

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare le superfici dei vari elementi. Periodicamente provvedere alla verifica degli ancoraggi al suolo delle strutture dei
telai e delle connessioni dei vari corpi. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il
fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle
procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla
funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di
norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 12.3.17
 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera ARREDO URBANO
12.3 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.3.17 Componente Sbarre a gradini

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Sbarre a gradini

MODALITA' D'USO CORRETTO

Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci maniglie-corde-traversine. Controllare l'ancoraggio a terra delle strutture
a telaio. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del gioco è tenuto a
fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al
rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico
-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i
rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 12.3.18
 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera ARREDO URBANO
12.3 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.3.18 Componente Scivoli

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Scivoli

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le strutture degli scivoli dovranno essere realizzate in modo da evitare eventuali intrappolamenti degli indumenti. Controllare
le superfici di scivolo e la inesistenza di sporgenze lungo i bordi delle piste. Periodicamente provvedere alla verifica degli
ancoraggi al suolo delle strutture dei telai. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra.
Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle
procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla
funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di
norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore

Pag. 53 di 72



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 12.3.19
 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera ARREDO URBANO
12.3 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.3.19 Componente Tunnel

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tunnel

MODALITA' D'USO CORRETTO

Verificare lo stato delle superfici e l'assenza di sporgenze o spigoli. Controllare l'ancoraggio a terra delle strutture a telaio. Il
fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle
procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla
funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di
norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 12.3.20
 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera ARREDO URBANO
12.3 Elemento tecnologico Giochi per bambini
12.3.20 Componente Vasche di sabbia

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Vasche di sabbia

MODALITA' D'USO CORRETTO

Mantenere all'interno della vasca un livello minimo di sabbia pari almeno a 20 cm. Provvedere alla sostituzione periodica della
vecchia sabbia con altra nuova. Rimuovere eventuali depositi e/o cose all'interno delle vasche che potrebbero creare pericoli
agli utenti. Verificare lo stato delle superfici e l'assenza di sporgenze o spigoli. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le
istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area
minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla
disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di
superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore

Pag. 55 di 72



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 8.1.31
 

IDENTIFICAZIONE

8 Opera ARREDO URBANO
8.1 Elemento tecnologico Aree a verde
8.1.31 Componente Tappeti erbosi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tappeti erbosi

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le attività manutentive riguardano principalmente: il taglio; l'innaffiaggio; la concimazione. Nel caso di rifacimento dei tappeti
erbosi prevedere le seguenti fasi :   a) asportare i vecchi strati;   b) rastrellare, rullare ed innaffiare gli strati inferiori del terreno;
c) posare i nuovi tappeti erbosi;   d) concimare ed innaffiare. Affidarsi a personale specializzato.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.8.20
 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.8.20 Componente Rivestimenti ceramici

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti ceramici

MODALITA' D'USO CORRETTO

Per i rivestimenti ceramici la scelta del prodotto va fatta in funzione dell'ambiente di destinazione. Inoltre
altrettanto rilevante risulta la posa in opera che è preferibile affidare ad imprese specializzate del settore.
La manutenzione quindi varia a secondo del prodotto. In genere la pulibilità delle piastrelle è maggiore se
maggiore è la compattezza e l'impermeabilità. Allo stesso modo le piastrelle smaltate a differenza di
quelle non smaltate saranno più pulibili. Con il tempo l'usura tende alla formazione di microporosità
superficiali compromettendo le caratteristiche di pulibilità. Per ambienti pubblici ed industriale è
consigliabile l'impiego di rivestimenti ceramici non smaltati, a basso assorbimento d'acqua, antisdrucciolo
e con superfici con rilievi. Importante è che dalla posa trascorrano almeno 30 giorni prima di sottoporre la
pavimentazione a sollecitazioni. I controlli in genere si limitano ad ispezioni visive sullo stato superficiale
dei rivestimenti, in particolare del grado di usura e di eventuali rotture o distacchi dalle superfici di posa.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.8.28
 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
3.2.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
3.2.8.28 Componente Rivestimenti lapidei

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti lapidei

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate
a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale
tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.8.31
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.31 Componente Rubinetteria a pedaliera

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rubinetteria a pedaliera

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utente deve evitare manovre brusche e violente sui dispositivi di comando. Devono essere identificati
gli organi di comando (con il blu l'acqua fredda e con il rosso l'acqua calda); nel caso in cui gli organi
siano separati l'acqua fredda deve essere posizionata a destra e quella calda a sinistra.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.8.26
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.26 Componente Orinatoi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Orinatoi

MODALITA' D'USO CORRETTO

Evitare manovre false e violente per evitare danneggiamenti. Non forzare o tentare di ruotare in senso
inverso i dispositivi di comando quali rubinetti e/o valvole. Controllare lo stato della tenuta dei flessibili e
verificare l'integrità delle parti a vista.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.8.5
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.5 Componente Bidet

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Bidet

MODALITA' D'USO CORRETTO

Il bidet va installato nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare sarà fissato al
pavimento in modo tale da essere facilmente rimosso senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre
dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal vaso e dovrà
avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.8.6
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.6 Componente Cabina doccia

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cabina doccia

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utente deve evitare manovre brusche e violente sui dispositivi di apertura e chiusura della cabina.

Pag. 62 di 72



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.8.50
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.50 Componente Vasca da bagno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Vasca da bagno

MODALITA' D'USO CORRETTO

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in
particolare si deve avere che:- la vasca da bagno dovrà essere installata in maniera tale da evitare
infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al
suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti, prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare
il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente
lungo le pareti perimetrali, dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti distanze minime:
spazi laterali: 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; spazi di accesso: 55 cm da qualsiasi
ostacolo fisso;- la vasca da bagno a sedile per disabili dovrà essere installata in modo da evitare
infiltrazioni d'acqua lungo le pareti a cui è addossata, impedire ristagni d'acqua al suo interno a scarico
aperto e rendere agevole la pulizia di tutte le sue parti, prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare
il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente
lungo le pareti perimetrali, la vasca da bagno a sedile dovrà essere collocata in una posizione tale da
consentire l'avvicinamento su tre lati per agevolare interventi di assistenza alla persona che utilizza la
vasca e in maniera da assicurare gli spazi di manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti
dal D.M. 14.6.1989 n. 236 e cioè: un minimo di 140 cm misurati dal bordo vasca lato accesso per una
lunghezza di almeno 80 cm;- la vasca idromassaggio sarà installata in maniera tale da evitare infiltrazioni
d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e
rendere agevole la pulizia di tutte le parti, prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento
con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le
pareti perimetrali, dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti distanze minime: spazi
laterali: 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; spazi di accesso: 55 cm da qualsiasi ostacolo
fisso.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.8.51
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.8 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
13.8.51 Componente Vasi igienici a pavimento

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Vasi igienici a pavimento

MODALITA' D'USO CORRETTO

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in
particolare dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal
bidet e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; il vaso sarà collegato alla
cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.20.1
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.20 Elemento tecnologico Impianti per la cura della persona
13.20.1 Componente Bagno turco

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Bagno turco

MODALITA' D'USO CORRETTO

Il bagno turco avviene solitamente in due tempi: dapprima si entra in una stanza ricca di vapore acqueo
riscaldato dove si sosta per circa 15 minuti; dopodiché si esce e ci si immerge in una vasca piena di acqua
fredda per 30 secondi o in alternativa è possibile utilizzare una doccia. Per favorire la circolazione
all'interno del bagno turco è preferibile stare sdraiati o mantenere le gambe più in alto rispetto al busto. Il
bagno turco è controindicato quando l'organismo risulta particolarmente debole, in presenza di disturbi
cardiocircolatori, di malattie cutanee o veneree; fare molta attenzione al tempo massimo di tolleranza al
calore. Un segnale che il nostro corpo ci trasmette in caso di calore eccessivo è il pulsare delle tempie; se
ciò accade uscire immediatamente dal bagno turco facendo una doccia fredda.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.20.2
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.20 Elemento tecnologico Impianti per la cura della persona
13.20.2 Componente Doccia con aromaterapia e cromoterapia

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Doccia con aromaterapia e cromoterapia

MODALITA' D'USO CORRETTO

Prima di procedere al collegamento, l’installatore deve verificare che l’impianto elettrico sia protetto da
un interruttore differenziale e che l’impianto di terra sia conforme alle normative vigenti nel paese di
utilizzo.La doccia deve essere collegata all’impianto elettrico in maniera fissa (con cavo della giusta
sezione) attraverso un interruttore bipolare adeguato alla potenza (KW) del prodotto da collegare e
lontano da possibili spruzzi d’acqua.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.20.3
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.20 Elemento tecnologico Impianti per la cura della persona
13.20.3 Componente Doccia con idromassaggio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Doccia con idromassaggio

MODALITA' D'USO CORRETTO

Prima di procedere al collegamento, l’installatore deve verificare che l’impianto elettrico sia protetto da
un interruttore differenziale e che l’impianto di terra sia conforme alle normative vigenti nel paese di
utilizzo.La doccia deve essere collegata all’impianto elettrico in maniera fissa (con cavo della giusta
sezione) attraverso un interruttore bipolare adeguato alla potenza (KW) del prodotto da collegare e
lontano da possibili spruzzi d’acqua.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.20.4
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.20 Elemento tecnologico Impianti per la cura della persona
13.20.4 Componente Generatore di vapore

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Generatore di vapore

MODALITA' D'USO CORRETTO

Prima di procedere al collegamento, l’installatore deve verificare che l’impianto elettrico sia protetto da
un interruttore differenziale e che l’impianto di terra sia conforme alle normative vigenti nel paese di
utilizzo.La vasca deve essere collegata all’impianto elettrico in maniera fissa (con cavo della giusta
sezione) attraverso un interruttore bipolare adeguato alla potenza (KW) del prodotto da collegare e
lontano da possibili spruzzi d’acqua.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.20.5
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.20 Elemento tecnologico Impianti per la cura della persona
13.20.5 Componente Rubinetteria

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rubinetteria

MODALITA' D'USO CORRETTO

Verificare che l'acqua esca senza difficoltà dalla rubinetteria; in caso contrario smontare il terminale della
rubinetteria e provvedere alla rimozione di eventuali accumuli all'interno del filtro. Nel caso di
miscelatori elettronici rivolgersi a personale specializzato.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.20.6
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.20 Elemento tecnologico Impianti per la cura della persona
13.20.6 Componente Sauna

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Sauna

MODALITA' D'USO CORRETTO

Prima di procedere al collegamento, l’installatore deve verificare che l’impianto elettrico sia protetto da
un interruttore differenziale e che l’impianto di terra sia conforme alle normative vigenti nel paese di
utilizzo.La sauna deve essere collegata all’impianto elettrico in maniera fissa (con cavo della giusta
sezione) attraverso un interruttore bipolare adeguato alla potenza (KW) del prodotto da collegare e
lontano da possibili spruzzi d’acqua.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.20.7
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.20 Elemento tecnologico Impianti per la cura della persona
13.20.7 Componente Stufa per sauna

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Stufa per sauna

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le stufe devono essere ingabbiate con una ringhiera di legno per proteggere da ustioni involontarie e
devono essere fabbricate nella completa aderenza alle norme CE, realizzate con criteri tali da garantire
un'efficiente sistema di circolazione d'aria per riscaldare la cabina velocemente ed uniformemente.Prima
di procedere al collegamento, l’installatore deve verificare che l’impianto elettrico sia protetto da un
interruttore differenziale e che l’impianto di terra sia conforme alle normative vigenti nel paese di
utilizzo.La stufa deve essere collegata all’impianto elettrico in maniera fissa (con cavo della giusta
sezione) attraverso un interruttore bipolare adeguato alla potenza (KW) del prodotto da collegare e
lontano da possibili spruzzi d’acqua.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.20.8
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.20 Elemento tecnologico Impianti per la cura della persona
13.20.8 Componente Vasca idromassaggi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Vasca idromassaggi

MODALITA' D'USO CORRETTO

Prima di procedere al collegamento, l’installatore deve verificare che l’impianto elettrico sia protetto da
un interruttore differenziale e che l’impianto di terra sia conforme alle normative vigenti nel paese di
utilizzo.La vasca deve essere collegata all’impianto elettrico in maniera fissa (con cavo della giusta
sezione) attraverso un interruttore bipolare adeguato alla potenza (KW) del prodotto da collegare e
lontano da possibili spruzzi d’acqua.
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